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Art. 1 – NORME GENERALI 

 

1.1 –  Le presenti norme, unitamente agli elaborati di cui al successivo art. 2, alle 

N.T.G.A. e N.T.S.A. della Variante al P.R.G. approvata con delibere di G.R.V. n. 3905 del 

03.12.2004, e n. 2141 del 29.07.2008 ed ai Regolamenti comunali, definiscono la disciplina 

delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie del territorio compreso entro il perimetro del 

presente Piano di Lottizzazione, denominato “D4b-10 – Comparto C” in via Pialoi, località 

Dese. 

 

1.2 –  Le presenti norme risultano valide per quanto non in contrasto con la 

strumentazione urbanistica ed i Regolamenti comunali vigenti. I contenuti delle presenti 

Norme prevalgono su eventuali informazioni contrastanti desumibili da quanto indicato negli 

elaborati grafici. In ogni caso prevalgono ai presenti articoli normativi esclusivamente i pareri 

allegati alla presenti N.T.A.. 

 

 
Art. 2  – ELABORATI 

 

Gli elaborati che costituiscono il presente Piano di Lottizzazione sono: 

 

Tav. -  n.   01 Assetto Normativo – Vincoli ed Assetto Proprietà (scala 1:2000) 

Tav.  -  n.  02  Stato di Fatto (scala 1:1000) 

Elab.  -  n.  03  Documentazione fotografica (scala 1:2000)  

Tav.  -  n. 04 Zonizzazione – Assetto Patrimoniale (scala 1:500) 

Tav.  -  n. 05 Assetto Fisico-Morfologico (scala 1:500) 

Tav.  -  n. 06 Schema sommario delle opere di urbanizzazione (scala 1:500) 

Elab.  -  n. 07 Parere idraulico Consorzio di Bonifica Acque risorgive 

  All.1 – Relazione idraulica 

  All.2 – Planimetria rete acque meteoriche 

  All.3 – Sezioni e particolari 

  All.4 – Profili longitudinali 

Elab. - n. 08 Relazione Tecnica  

Elab. - n. 09 Norme Tecniche di Attuazione 

Elab. - n.  10 Preventivo Sommario di spesa delle opere di urbanizzazione 

Elab. - n. 11 Schema di Convenzione 

Elab. - n.  12  Screening di VAS e  Screening di VINCA 

 

Art. 3 – ATTUAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE  

 

3.1 –  L’attuazione del P.di L. è demandata alla Parte Attuatrice dell’area interessata. 

 

3.2 – Il presente P. di L. si attua attraverso n. 3 Unità Minime d’Intervento (U.M.I.),  

meglio identificate nelle Tav. n. 04 e n. 05, per ognuna delle quali la Parte Attuatrice potrà 

ottenere singoli Permessi di Costruire così come descritto nei successivi articoli. 

 

3.3 – L’esecuzione delle opere pubbliche potrà avvenire per singoli Permessi di 

Costruire riferiti rispettivamente alle UMI n. 1, n. 2 e n. 3, il cui ambito è definito con 

apposita simbologia negli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione. 

 

3.4 – Il rilascio dei Permessi di Costruire degli interventi privati e pubblici previsti dal 
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P. di L. dovrà essere preceduto dalla stipula della convenzione di cui all’art. 63 della L.R. 

61/85, e successive norme emanate con L.R. 11/04,  redatta secondo lo schema di 

convenzione allegato al presente P. di L., disciplinante tempi e modalità di esecuzione degli 

interventi, garanzie, asservimento ad uso pubblico/cessione al Comune delle aree previste dal 

Piano. 

 

3.5 – Gli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione ed il Preventivo Sommario di 

Spesa allegati al presente P. di L., indicano la progettazione di massima delle opere di 

urbanizzazione ed alcune sezioni tipo. 

Nella fase relativa alla progettazione definitiva/esecutiva delle opere di urbanizzazione, 

a seguito di approfondimenti tecnici e/o adeguamenti conseguenti ad eventuali prescrizioni di 

uffici competenti o enti erogatori, tali indicazioni potranno essere integrate o modificate senza 

costituire variante al P. di L.. 

 

3.6 – Il rilascio dei Permessi di Costruire relativi alle U.M.I. n. 1 e n. 2 sarà subordinato 

al preventivo rilascio del Permesso di Costruire relativo alla seguenti opere di urbanizzazione: 

  

- Standard a verde “V1+2”, attrezzato come descritto al successivo art. 6, per un 

totale di mq. 7753 (minimo previsto per legge mq 7442); 

- Standard a parcheggio “P1+2”, attrezzato come descritto al successivo art. 7, per 

un totale di mq. 7533 (minimo previsto per legge mq 7442) 

- Opere compensative idonee a garantire l’invarianza idraulica e relativo  

attrezzamento a verde limitatamente agli ambiti “V1+2” e “P1+2”; 

- Acquedotto - tratto di collegamento con via Pialoi (opere di cui al parere Veritas 

Acquedotto Potabile Prot. n. 27352 del 11/04/2012 qualora non già eseguite 

nell’ambito del P. di L. Dese Nord Comparto A approvato con DGC n. 438 del 

30.08.2013 o nell’ambito delle opere di urbanizzazione relative all’U.M.I. 3); 

- Opere Telecom sulla viabilità comunale (opere di cui al parere Telecom Italia 

Prot. n. 489973 del 11.11.2013 qualora non già eseguite nell’ambito del P. di L. 

Dese Nord Comparto A approvato con DGC n. 438 del 30.08.2013 o nell’ambito 

delle opere di urbanizzazione relative all’U.M.I. 3); 

- Sotto e sovra servizi a rete nell’ambito dell’area “P1+2” e “V1+2”; 

- Isola ecologica posta sulla viabilità comunale e marciapiede retrostante così 

come descritto all’art. 11 (qualora non già eseguita nell’ambito delle opere di 

urbanizzazione relative all’U.M.I. 3);  

- Posa di idrante e relative condotte come descritto all’art. 6 (qualora non già 

eseguita nell’ambito delle opere di urbanizzazione relative all’U.M.I. 3); 

 

3.7 – Il rilascio del Permesso di Costruire relativo alla U.M.I. n. 3 sarà subordinato al 

preventivo rilascio del Permesso di Costruire relativo alle seguenti opere di urbanizzazione: 

 

- Standard a verde “V3”, attrezzato come descritto al successivo art. 6, per  un 

totale di mq. 1923 (minimo previsto per legge mq 1717); 

- Standard a parcheggio “P3”, attrezzato come descritto al successivo art. 7, per un 

totale di mq. 1771 (minimo previsto per legge mq 1717); 

- Opere compensative idonee a garantire l’invarianza idraulica e relativo  

attrezzamento a verde limitatamente agli ambiti “V3” e “P3”; 

- Acquedotto - tratto di collegamento con via Pialoi (opere di cui al parere Veritas 

Acquedotto Potabile Prot. n. 27352 del 11/04/2012 qualora non già eseguite 

nell’ambito del P. di L. Dese Nord Comparto A approvato con DGC n. 438 del 

30.08.2013 o nell’ambito delle opere di urbanizzazione relative all’U.M.I. 1 + 

2); 
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- Opere Telecom sulla viabilità comunale (opere di cui al parere Telecom Italia 

Prot. n. 489973 del 11.11.2013 qualora non già eseguite nell’ambito del P. di L. 

Dese Nord Comparto A approvato con DGC n. 438 del 30.08.2013 o nell’ambito 

delle opere di urbanizzazione relative all’U.M.I. 1 + 2); 

- Sotto e sovra servizi a rete nell’ambito dell’area “P3”. 

- Isola ecologica posta sulla viabilità comunale e marciapiede retrostante così 

come descritto all’art. 11 (qualora non già eseguita nell’ambito delle opere di 

urbanizzazione relative all’U.M.I. 1 + 2);  

- Posa di idrante e relative condotte come descritto all’art. 6 (qualora non già 

eseguita nell’ambito delle opere di urbanizzazione relative all’U.M.I. 1 + 2); 

 

3.8 – L’agibilità degli edifici ricompresi nel perimetro delle U.M.I. dal n. 1 al n. 3 sarà 

subordinata al collaudo definitivo delle opere di urbanizzazione a ciascuno afferenti di cui ai 

precedenti commi, attestato dalla Direzione Progettazione ed Esecuzione Lavori del Comune 

di Venezia. Inoltre l’agibilità dell’U.M.I. 2 è subordinata all’effettiva messa a dimora delle 

alberature ad alto fusto nell’ambito individuato a verde privato nelle Tav. 04 e 05, così come 

previsto al successivo art. 5. 

 

3.9 – La superficie reale dei lotti è quella effettivamente risultante dal frazionamento, 

pertanto i dati riportati nella tabella allegata alla Relazione Tecnica (Elab. n. 8) e negli 

elaborati grafici sono da ritenersi indicativi. In sede di frazionamento delle aree da cedere e /o 

asservire all’uso pubblico, il cui onere resta a carico dei lottizzanti, sono ammesse variazioni alle 

superfici sopra indicate, comunque nel rispetto delle quantità minime previste dal P. di L.. 
 

3.10 – L’efficacia del Piano di Lottizzazione è di 10 (dieci) anni a partire da 10 (dieci) 

giorni dopo la data di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune del provvedimento di 

approvazione del P. di L. rimanendo fermo a tempo indeterminato soltanto l’obbligo di 

osservare nella costruzione di nuovi edifici e nella modifica di quelli esistenti, gli allineamenti 

e le prescrizioni del Piano stesso. Terminata l’efficacia del P. di L. la costruzione di nuovi 

edifici è ammessa soltanto a condizione che gli stessi siano serviti dalle opere di 

urbanizzazione. 

 

 
Art. 4 – DESTINAZIONI D’USO 

 

4.1 – Nel rispetto dei lineamenti generali della disciplina prevista nelle Norme della 

V.P.R.G. vigente, nonché di quanto previsto dalla L.R. 61/85 e successive norme emanate con 

L.R. 11/04, l’area in oggetto, della superficie reale di 74.987 mq, è stata suddivisa in zone 

opportunamente contraddistinte per specifiche destinazioni d’uso, così individuate 

nell’elaborato grafico Tav. n. 4: 

 

- Aree destinate alla nuova edificazione e a spazi privati pertinenziali per una 

superficie totale di 45.782 mq; 

- Standard a verde da cedere e da asservire ad uso pubblico per una superficie 

totale pari a 9.676 mq (minimo previsto per legge mq 9159);  

- Standard a parcheggio da cedere e da asservire ad uso pubblico per una 

superficie totale pari a 9.304 mq (minimo previsto per legge mq 9159); 

- Viabilità comunale esistente (Via Istituto Santa Maria della Pietà); 

- Viabilità da cedere (come identificata negli elaborati progettuali del P. di L.); 

- Viabilità privata esistente non oggetto di modifica (come identificata negli 

elaborati progettuali del P. di L); 
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4.2 – Ciascuna di queste aree è assoggettata alle norme di disciplina urbanistica che 

vengono raccolte all’interno dei seguenti articoli e nei Regolamenti Comunali. 

 

 
Art. 5 – AREE DESTINATE ALLA NUOVA EDIFICAZIONE E A SPAZI PRIVATI 

PERTINENZIALI (Unità Minime di Intervento dalla n. 1 alla n. 3) 

 

5.1 – Nelle Tav. n. 04 e n. 05 sono individuati gli ambiti denominati Unità Minime 

d’Intervento (U.M.I.), numerati dalla n. 1 alla n. 3, per una superficie complessiva di 45.782 

mq destinati alla nuova edificazione e a spazi privati pertinenziali all’interno dei quali, nel 

rispetto della normativa vigente, è possibile edificare fabbricati aventi le seguenti 

caratteristiche: 

 

U.M.I. n. 1 Realizzazione: Permesso di Costruire  

Tipologia: a blocco e a torre   

Superficie lorda di pavimento (Sp) max: 8.314 mq 

Altezza (H) max: 45 ml 

Destinazioni d’uso ammesse ai sensi dell’art. 8.2 delle 

N.T.G.A della V.P.R.G. per la terraferma approvata con 

D.G.R.V. n. 3905/04 e n. 2141/08:  

- C  Attività direzionali: credito, assicurazioni, agenzie 

e servizi alle imprese, studi professionali, 

intermediari del commercio, ricerca; 

- D1 Servizi alle persone: commercio al minuto, 

pubblici esercizi. 

 

U.M.I. n. 2 Realizzazione: Permesso di Costruire  

Tipologia: a blocco e a torre   

Superficie lorda di pavimento (Sp) max: 28.290 mq 

Altezza (H) max: 45 ml 

Destinazioni d’uso ammesse ai sensi dell’art. 8.2 delle 

N.T.G.A della V.P.R.G. per la terraferma approvata con 

D.G.R.V. n. 3905/04 e n. 2141/08:  

- B Attività produttive: industria manifatturiera e 

artigianato industriale, costruzioni edili, commercio 

all’ingrosso, trasporti, servizi ai trasporti, officine di 

riparazione veicoli; 

- D2  Servizi alle persone:  servizi di riparazione, 

servizi privati alla persona e all’abitazione. 

Potranno inoltre essere realizzate attività commerciali di 

rimesse e parcheggi privati a raso o in strutture multipiano. 

 

U.M.I. n. 3 Realizzazione: Permesso di Costruire  

Tipologia: a blocco e a torre   

Superficie lorda di pavimento (Sp) max: 6.807 mq 

Altezza (H) max: 45 ml 

Destinazioni d’uso ammesse ai sensi dell’art. 8.2 delle 

N.T.G.A della V.P.R.G. per la terraferma approvata con 

D.G.R.V. n. 3905/04 e n. 2141/08:  

- B Attività produttive: industria manifatturiera e 

artigianato industriale, costruzioni edili, commercio 
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all’ingrosso, trasporti, servizi ai trasporti, officine di 

riparazione veicoli; 

- C  Attività direzionali: credito, assicurazioni, agenzie 

e servizi alle imprese, studi professionali, 

intermediari del commercio, ricerca; 

- D1 Servizi alle persone:  commercio al minuto, 

pubblici esercizi. 

 

La superficie lorda di pavimento totale è pari a 43.411 mq. 

 

5.2 – All’interno del perimetro dell’U.M.I. n. 2 (Tavv. n. 4 e n. 5) è stato individuato un 

ambito destinato a verde privato di circa 980 mq. Per tale ambito è prescritta la messa a 

dimora di alberature di alto fusto a protezione degli edifici privati esistenti circostanti il 

perimetro del presente P. di L. 

 

5.3 – Per l’ambito, sempre ricompreso all’interno della stessa  U.M.I. n. 2, identificato 

come viabilità esistente non oggetto di modifica, è vietata la posa di blocchi o recinzioni che 

ne precludano la percorribilità. 

 

5.4 – Per quanto concerne le distanze tra i fabbricati, dai confini e dalle strade, si 

demanda agli elaborati grafici del P. di L.. 

 

5.5 – L’accesso carraio alle U.M.I. n. 1, n. 2 e n. 3 dovrà avvenire esclusivamente da 

Via Istituto Santa Maria della Pietà. Il numero e la posizione degli accessi carrai individuati 

nella Tav. n. 05 potrà essere variata in sede di progettazione definitiva/esecutiva senza che 

questo comporti modifica al P. di L.. 

L’accesso all’U.M.I. n. 1 avverrà necessariamente attraverso l’U.M.I. n. 2. Su 

quest’ultima dovrà essere pertanto costituita una servitù di passaggio a favore dell’U.M.I. n. 

1, da trascrivere nei successivi atti di passaggio di proprietà, che garantirà anche 

l’accessibilità agli enti gestori dei pubblici servizi in caso sia necessario eseguire le 

manutenzioni dei relativi sottoservizi. 

 

5.6 – Gli indici e le quantità edificabili del presente P. di L. vengono utilizzati nella 

misura prevista dall’art. 5.1.9 delle N.T.G.A. della V.P.R.G. vigente. 

 

5.7 – I limiti d’inviluppo massimo devono esclusivamente intendersi come limite 

massimo entro cui può svilupparsi la sagoma principale del fabbricato con parete finestrata. 

All’interno dell’inviluppo massimo delle singole U.M.I. potranno essere previsti uno o 

più edifici purché siano previste tra loro distanze minime nel rispetto della normativa vigente. 

I locali interrati dovranno svilupparsi entro il limite massimo entroterra come meglio 

individuato nella Tav. 05. 

 

5.8 – Gli edifici di cui al precedente art. 5 devono essere realizzati all’interno del limite 

d’inviluppo massimo della nuova edificazione, così come indicato negli elaborati grafici del 

P. di L..  

Nello specifico all’interno della UMI n. 3 per la parte di inviluppo massimo ricadente 

all’interno della fascia di rispetto dell’elettrodotto dovranno essere rispettate le destinazioni 

d’uso restrittive previste all’art. 4 comma 1 lettera h della Legge 36/2001. 

 

5.9 – I Permessi di Costruire relativi ai fabbricati in progetto potranno prevedere la 

possibilità di trasferire superficie lorda di pavimento da una U.M.I. all’altra, entro un limite 

massimo di +/- 10 % calcolata sulla somma delle rispettive capacità edificatorie totali, nel 
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rispetto dell’altezza e dell’inviluppo massimo dei fabbricati senza che ciò comporti variante al 

P. di L.. 

 

5.10 – La sistemazione degli spazi liberi dovrà recepire gli indirizzi del “Progetto 

Ambientale” allegato alla V.P.R.G. approvata con delibere di G.R.V. n. 3905/04 e n. 2141/08. 

 

5.11 – L’intera lottizzazione dovrà garantire una superficie permeabile non inferiore al 

25% della Superficie territoriale. 

 

5.12 – Dovrà essere garantita la dotazione di parcheggi privati nella misura di 1 mq ogni 

10 mc e comunque non inferiore alla misura minima prevista per legge. 

 

5.13 – Nella realizzazione delle nuove recinzioni e dei nuovi passi carrai dovranno 

essere rispettate le prescrizioni derivanti dal vigente “Codice della Strada” e dal Regolamento 

Comunale. 

 

 
Art. 6 – STANDARD A VERDE DA CEDERE E DA ASSERVIRE AD USO PUBBLICO 

 

6.1 – Nella Tav. n. 04 sono individuati gli ambiti, per una superficie complessiva di 

9.676 mq, destinati a standard a verde da attrezzare secondo la normativa vigente così come 

indicato nelle Tav. n. 05 e n. 06 e come di seguito descritto: 

 

Ambito destinato a Standard a Verde “V1 + 2” per un totale di 7.753 mq di cui: 

- 6.577 mq verde (da asservire ad uso pubblico); 

- 466 mq verde (da cedere); 

- 675 mq pista ciclabile (da cedere); 

- 35 mq marciapiede (da cedere);  

Ambito destinato a Standard a Verde “V3” per un totale di 1.923 mq di cui: 

- 1.592 mq verde (da asservire ad uso pubblico);  

- 331 mq pista ciclabile (da cedere); 

 

6.2 – All’interno dell’ambito “V1 + 2” dovrà essere prevista l’installazione di un idrante 

stradale, secondo le prescrizioni impartite dagli uffici competenti e dal Comando dei vigili del 

Fuoco.  

 

6.3 – Per tali ambiti la Parte Attuatrice si impegna, in sede di richiesta del Permesso di 

Costruire, a recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti. 

 

6.4 – La pavimentazione della pista ciclabile dovrà essere realizzata utilizzando gli 

stessi materiali previsti per la realizzazione della pista ciclabile all’interno del Piano di 

Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "D4b.10 Comparto A" - località Dese Nord 

approvato con D.G.C. 438 del 30.08.2013. 

 

6.5 – Al fine di favorire l’inversione di marcia dei mezzi Veritas per la raccolta dei 

rifiuti lungo la via Istituto Santa Maria della Pietà, in sede di definizione del progetto delle 

opere di urbanizzazione relative al verde denominato “V1+2”, potrà essere valutata con gli 

uffici comunali competenti e con l’Ente Gestore, l’opportunità di posare dello stabilizzato in 

prossimità dell’ultimo abbassamento del marciapiede previsto a sud della stessa Via Istituto 

Santa Maria della Pietà. 
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Art. 7 – STANDARD A PARCHEGGIO DA CEDERE E DA ASSERVIRE AD USO 

PUBBLICO 

 

7.1 – Nella Tav. n. 04 sono individuati gli ambiti, per una superficie complessiva di 

9.304 mq, destinati a standard a parcheggio e relativo spazio di manovra da attrezzare 

secondo la normativa vigente così come indicato nelle Tav. n.  05 e n. 06 e come di seguito 

descritto: 

Ambito destinato a Standard a Parcheggio “P1 + 2” per un totale di 7.533 mq di cui: 

- 7494 mq parcheggio (da asservire ad uso pubblico); 

- 39 mq pista ciclabile (da cedere); 

Ambito destinato a Standard a Parcheggio “P3” per un totale di 1.771 mq di cui: 

- 1758 mq parcheggio (da asservire ad uso pubblico); 

- 13 mq pista ciclabile (da cedere); 

 

7.2 – Per tali ambiti la Parte Attuatrice si impegna, in sede di richiesta del permesso di 

costruire, a recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti. 

 

7.3 – Le aree a parcheggio dovranno essere attrezzate, per almeno 1/20 e sino ad un 

massimo di 500 mq per ciascun impianto, a parcheggio coperto da pensilina di bicicletta e di 

motocicli. 

 

7.4 – Le pavimentazioni dovranno essere realizzate con materiali permeabili. I materiali 

di finitura saranno quelli stabiliti negli Elaborati grafici e nella Stima sommaria di Spesa delle 

Opere di Urbanizzazione. Eventuali altri materiali potranno essere impiegati qualora ritenuti 

maggiormente idonei su richiesta di Uffici/Enti competenti senza costituire variante al 

presente P. di L.. 

 

7.5 – La pavimentazione della pista ciclabile dovrà essere realizzata utilizzando gli 

stessi materiali previsti per la realizzazione della pista ciclabile all’interno del Piano di 

Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T.O. "D4b.10 Comparto A" - località Dese Nord 

approvato con D.G.C. 438 del 30.08.2013. 

 

7.6 – Si dovrà provvedere in modo adeguato al convogliamento delle acque meteoriche 

secondo le indicazioni contenute negli elaborati del P. di L. e nei pareri espressi dagli uffici ed 

enti erogatori di servizi, che sono allegati alle presenti norme. 

 

7.7 – Per l’ambito destinato a parcheggio con superficie superiore a 5.000 mq dovrà 

essere acquisita l’autorizzazione della competente Direzione della Provincia di Venezia ai 

sensi del D. Lgs. 152/2006 Parte Terza e dell’art. 39 terzo comma lettera d) del Piano di 

Tutela delle Acque approvato dalla regione Veneto  con DGRV 107/2009.. 

 

 

Art. 8 – VIABILITA’ DI PROPRIETA’ COMUNALE  

 

8.1 – Nella Tav. n. 04 è individuato un ambito di proprietà comunale, destinato a 

viabilità pubblica denominato Via Istituto Santa Maria della Pietà. 

Tale ambito sarà interessato dalla realizzazione dell’isola ecologica secondo le modalità 

descritte al successivo art. 11, dall’installazione della segnaletica orizzontale e verticale e 

dalle opere Telecom (opere di cui al parere Telecom Italia Prot. n. 489973 del 11.11.2013 

allegato alle presenti N.T.A.). 
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8.2 – Per tali opere la Parte Attuatrice si impegna, in sede di richiesta del Permesso di 

Costruire, a recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti. 

 

 
Art. 9 – VIABILITA’ DA CEDERE 

 

9.1 – Nella Tav. n. 04 sono individuati gli ambiti destinati a viabilità da così come 

indicato nelle Tav. n.  05 e n. 06 e come di seguito descritto: 

Ambito destinato a Viabilità “Viab. 2”  

Ambito destinato a Viabilità “Viab. 3”  

 

9.2 – Per tali opere la Parte Attuatrice si impegna, in sede di richiesta del Permesso di 

Costruire, a recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti. 

 

 
Art. 10 – VIABILITA’ PRIVATA ESISTENTE NON OGGETTO DI MODIFICA  

 

10.1 – Nella Tav. n. 04 sono individuati n. 2 ambiti destinati a viabilità privata esistente 

(Via Bosco Berizzi). 

 

10.2 – Tali ambiti, rispettivamente “Viab. 4” e “Viab. 5”, non sono oggetto di alcun 

intervento tuttavia, a semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale, potranno essere 

asserviti all’uso pubblico così come previsto dallo schema di convenzione allegato al presente 

P. di L. 

 

 
Art. 11 – ISOLA ECOLOGICA E MARCIAPIEDE DA CEDERE 

 

11.1 – L’isola ecologica verrà posizionata su una porzione di marciapiede esistente 

lungo la Via Istituto Santa Maria della Pietà, così come meglio individuata nella Tav. 05. La 

nuova porzione di marciapiede, prevista in cessione, sarà ricavata in posizione retrostante 

all’isola ecologica, in modo da garantire la continuità con quello esistente. 

 

11.2 – Per tali ambiti la Parte Attuatrice si impegna, in sede di richiesta del Permesso di 

Costruire, a recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti. 

 

 
Art. 12 – CABINE ELETTRICHE PER USO PRIVATO 

 

12.1 – In sede di presentazione del Permesso di Costruire dovrà essere prevista almeno 

una cabina elettrica per uso privato per ogni U.M.I. in funzione delle destinazioni d’uso degli 

edifici che dovrà ottenere il parere favorevole dell’Ente Gestore. 

 

12.2 – Le costruzione dei manufatti da adibirsi a cabine elettriche per uso privato dovrà 

avvenire in aree private secondo le indicazioni impartite dagli uffici competenti e dall’Ente 

Gestore. Qualora non fosse possibile le stesse potranno essere localizzate sullo standard a 

verde, ad eccezione delle aree interessate dai bacini di laminazione, con monetizzazione della 

quota di standard non reperita, senza che questo costituisca variante al P. di L.. 

 

12.3 – Per tali opere la Parte Attuatrice si impegna, in sede di richiesta del Permesso di 
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Costruire, a recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti. 

 

 
Art. 13 – CARATTERISTICHE ARCHITETTONICHE DEI MANUFATTI EDILIZI 

 

Per i manufatti edilizi da realizzare all’interno delle U.M.I. dalla n. 1 alla n. 3 si 

dovranno prevedere le seguenti caratteristiche e l’uso dei seguenti materiali: 

 

Metodologia costruttiva: semi prefabbricazione, prefabbricazione ed esecuzione in sito. 

Tipologie strutturali: Strutture prefabbricate, muratura e c.a., a telaio metallico o miste. 

Finiture esterne: Rivestimenti in lamiere metalliche, in vetro, in legno, in cotto, intonaco 

                   o pannelli prefabbricati o coibentanti. 

Coperture principali: piane, a falde o curve. 

Manto di copertura: coppi, tegole, lamiere, guaine, asfalto o calcestruzzo, ghiaino, a 

                          verde, pennellature per energie rinnovabili. 

Serramenti esterni: alluminio, legno, pvc. 

 

 
Art. 14 – ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 

14.1 – In sede di presentazione del Permesso di Costruire, dovrà essere sviluppato il 

Progetto Definitivo delle opere di urbanizzazione, che dovrà tenere conto delle prescrizioni di 

seguito riportate: 

 

a) predisposizione di una tavola in cui saranno illustrati la continuità dei percorsi esistenti 

pedonali e di progetto, le fermate del trasporto pubblico, i parcheggi, comprendendo ambiti 

limitrofi esterni alla lottizzazione; 

b) i progetti delle opere di urbanizzazione e i progetti delle singole UMI dovranno contenere 

gli elaborati grafici e le dichiarazioni di conformità di cui ai sensi degli artt. 20 e 21 del 

DPR 503/96 che illustrino le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per 

garantire il rispetto delle prescrizioni di cui al regolamento  citato e della normativa vigente 

in materia di accessibilità,  preventivamente alla presentazione della richiesta del titolo 

abilitativo; 

c) in ragione delle singole UMI e destinazione d’uso previste per i nuovi insediamenti, 

dovranno essere richiamati l’art. 6 dell’ Allegato B alla Dgr 1428 del 6/09/11, con 

riferimento alla accessibilità degli edifici residenziali privati di nuova costruzione, e l’art. 7 

dell’ Allegato B alla Dgr 1428 del 06/09/11, con riferimento alla visitabilità degli edifici e 

spazi privati aperti al pubblico di nuova costruzione; 

d) la progettazione degli spazi pubblici (attraversamenti pedonali, piste ciclabili, parcheggi, 

rotatorie, etc.) dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente, anche sulla base delle 

schede tipologiche redatte dall’Ufficio EBA, facenti parte del Piano Eliminazione Barriere 

Architettoniche (P.E.B.A.) di Mestre approvato dal C.C. del Comune di Venezia con 

Delibera n. 69/2010, in particolare:  

- all’estremità degli attraversamenti pedonali dovranno essere collocate  le fasce di 

pavimentazione per persone non vedenti e ipovedenti (a linee per codice “intercettazione” 

e a bolli codice “attenzione”) ;  

- dovrà essere rappresentata nelle tavole la pendenza dei percorsi pedonali: la pendenza 

trasversale  dovrà essere inferiore o uguale a 1%, e la longitudinale non dovrà superare il 
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5%, conformemente alla normativa vigente e ai criteri EBA del Comune di Venezia;  

- per quanto riguarda i parcheggi, non è sufficiente garantire quantitativamente la dotazione 

minima, ma risulta fondamentale rispettare il requisito di “prossimità” all’ingresso 

dell’edificio, di cui al comma 2 dell’art. 8.2.3 del D.M. 236/89 (“i posti auto (...), sono 

ubicati (…) nelle vicinanze dell’accesso dell’edificio o attrezzatura”); 

- dovranno essere utilizzati per la pavimentazione dei percorsi pedonali materiali o elementi 

a superficie continua, (senza bisellatura), avendo cura nella posa che gli elementi non 

abbiano giunti superiori a 5mm, ed eventuali risalti di spessore non superiore  a  2 mm (art. 

8.2.2 del D.M. 236/89), al fine di evitare vibrazioni che si trasmettono alla persona in 

carrozzina; inoltre si richiama l’art. 8.2.2 del D.M. 236/89, in merito al coefficiente di 

attrito che potrà essere verificato con il metodo BCRA; 

- nei casi in cui il progetto  lo richieda e non sia possibile adattare gli schemi tipologici 

EBA, sarà possibile proporre soluzioni alternative e migliorative, previa motivazione. Tali 

soluzioni dovranno essere  concordare con l’Ufficio EBA del Comune di Venezia.  

 
Art. 15 – ADEGUAMENTI PROGETTUALI RELATIVI AI PARERI DI COMPETENZA 

 

In fase di redazione degli elaborati da allegare alle richieste dei titoli edilizi relativi agli 

interventi privati e pubblici previsti dal presente P. di L., la Parte Attuatrice si impegna a 

recepire le indicazioni espresse dagli uffici competenti in sede di istruttoria del presente P. di 

L. riportate nei Verbali delle Conferenze di Servizi e nei pareri allegati alle presenti Norme 

Tecniche di Attuazione. 

In sede istruttoria degli elaborati da allegare alle richieste dei titoli edilizi relativi agli 

interventi privati e pubblici previsti dal P. di L, oltre ad eventuali pareri necessari in rapporto 

alla specificità dell’ambito, dovranno essere richiesti i pareri aggiornati di tutti gli Enti e 

Servizi Comunali interessati qualora non già acquisiti dalla stessa Parte Attuatrice 

successivamente all’approvazione del presente P. di L. ed allegati alla documentazione dei 

titoli edilizi. 

 

 

Art. 16 – ALLEGATI ALLE N.T.A. 

 

-  Verbale Conferenza di Servizi Istruttoria del 14/11/2013 e pareri allegati; 

-  Pareri pervenuti dal 14/11/2013 al 04/12/2013; 

-  Verbale Conferenza di Servizi Decisoria del 06/03/2014 e pareri allegati; 

-  Pareri pervenuti dopo la Conferenza di Servizi Decisoria del 06/03/2014; 

-  Parere Consorzio di Bonifica Acque Risorgive Prot. n. 11075 del 04/07/2014; 
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Elenco Pareri pervenuti entro la data del 13 novembre 2013: 
 

 

All. 01 Direzione Progettazione ed Esecuzione 

Lavori  

Settore Energia Impianti 

Prot. n. 481759 del 06.11.2013 

All. 02 Comando Provinciale VIGILI DEL 

FUOCO VE 

Ufficio Prevenzione Incendi 

Prot. n. U.0027686 del 06.11.2013 

All. 03 Società ITALGAS S.p.A 

Centro Operativo Mestre 

Prot. n. 13311DEF0184 del 07.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

All. 04 Società  

TELECOM ITALIA 

Prot. n. 489973 del 11.11.2013 

All. 05 Direzione Lavori Pubblici – 

Settore Edilizia Scolastica, Cimiteri, 

E.B.A.  

Prot. n. 491837 del 12.11.2013 

All. 06 Direzione Mobilità e Trasporti  

Settore Pianificazione Infrastrutture 

Viabilità Trasporti 

Prot. n. 493200 del 12.11.2013 

All. 07 Direzione Ambiente e Politiche 

Giovanili – 

Tutela del Verde Pubblico e del Suolo  

Prot. n. 487041 del 08.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

All. 08 Società Gruppo VERITAS S.p.A. 

Direzione Servizio Idrico Integrato 

Acquedotto Potabile – Fognatura Nera  

Prot.  72248/2013/GF/an/mc del 13.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

All. 09 Direzione Ambiente e Politiche Giovanili 

Segreteria Tecnica 

(Ufficio VIA-VAS – VINCA) 

Prot. n. 494395 del 13.11.2013 

All. 10 Direzione Lavori Pubblici 

Settore Opere Idrauliche  

Prot. n. 494026 del 13.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

All. 11 Direzione Ambiente e Politiche Giovanili 

Settore Tutela Aria e Fonti Energia  

Prot. n. 494987 del 13.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

 



All. 01 al Verbale del 14_11_2013
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COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

VENEZIA 
Dorsoduro, 3862 – 30123 Venezia Tel 0412574700 

Strada della Motorizzazione Civile, 6 – 30170 Mestre (VE) 
Tel. 0412697222-223 / Fax 0415020129  

                                 com.prev.venezia@cert.vigilfuoco.it  

 

 
 

 
 

 
Ufficio Prevenzione Incendi 
Fasc. Comando: P/ 57400-73 
 
Risposta all’istanza prot. N. 466774/2013 del 25/10/2013 
Collegata prot. Comando 26917 del 28-10-2013 
 

 

Spett. Comune di Venezia 
Settore Urbanistica Terraferma 
 
(protocollo@pec.comune.venezia.it) 
 

 

 
 

p.c.              Al Sig. Sindaco del Comune di 
   30100 VENEZIA 

 

   

OGGETTO: VARIE 
Ditta VARIE -  N.  - VENEZIA 
Istanza relativa a: Piano di Lottizzazione privata in Comparto D4.b-10 – Comparto C”. 
Attività non soggetta al D.P.R. 151/2011. 
 

 

Con riferimento all’istanza succitata relativa alla Conferenza dei Servizi Decisoria prevista per giovedì 14 

/11/2013, si comunica che, sulla scorta degli elaborati tecnici “13_ELAB8_Relazione Tecnica”, “15_ELAB10_Prev 

Somm Spesa Opere Urb” e “06_TAV6_Schema Somm Opere Urb”, non risulta proposto l’idrante di cui al verbale 

del 13/04/2013, pag. 6. 

Tanto si trasmette per quanto di competenza, precisando che l’esigenza dell’installazione dell’idrante in zona è 

immutata. 

 

 

IL COMANDANTE PROVINCIALE 
  (MUNARO) 

 
 
 
 

          L’Istruttore Tecnico 
DVD Ing. MATTEO CARRETTO  

 
 

dipvvf.COM-VE.REGISTRO
UFFICIALE.U.0027686.06-11-2013

Comune di Venezia
Data: 07/11/2013, PG/2013/0484344

All. 02 al Verbale del 14_11_2013



Da : Carretto Matteo <matteo.carretto@vigilfuoco.it>

Oggetto : Risposta: URGENTE Chiarimento su Parere VVFF prot.
27686 del 06_11_13

A : Gestione Urbanistica Mestre
<gestioneurbanistica.mestre@comune.venezia.it>

Rispondi a : matteo carretto <matteo.carretto@gmail.com>

Zimbra cristina.busato@comune.venezia.it

Risposta: URGENTE Chiarimento su Parere VVFF prot. 27686 del 06_11_13

gio, 14 nov 2013, 00:20

1 allegato

Buona Sera.

Ne è sufficiente uno, dalla parte della quale non di debba rompere la strada
trasversalmente. Questo era  emerso in sede di incontro con la progettista, ma non era
mai stato formalizzato da parte mia.

Quindi è ok uno solo. confermo le posizioni suggerite, che sono da ritenersi quindi in
alternativa. 

----- Messaggio Originale -----
Da: Gestione Urbanistica Mestre <gestioneurbanistica.mestre@comune.venezia.it>
Data: Mercoledi, Novembre 13, 2013 11:25
Oggetto: URGENTE Chiarimento su Parere VVFF prot. 27686 del 06_11_13
A: Carretto Matteo <matteo.carretto@vigilfuoco.it>
Cc: gestioneurbanistica mestre <gestioneurbanistica.mestre@comune.venezia.it>

>
> Ciao Matteo
> vorremmo chiederti un chiarimento in quanto nell'ultimo parere
> del 06_11_2013 (allegato alla presente) si prescrive
> l'installazione di n. 1 idrante mentre nel verbale della CDS del
> 13/04/12 (allegato alla presente), a pag 9 di 10, ne vengono
> prescritti n. 2 (con precisa indicazione delle relative ubicazioni).
>
> Rimaniamo in attesa di un chiarimento.
>
> Grazie e ciao
> Cristina
>
> --
>
> --
> Servizio Gestione Urbanistica Terraferma
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> Complesso Ex Carbonifera
> Viale Ancona, 63
> 30173 MESTRE
> Tel.            0412749162
> e-mail       
> gestioneurbanistica.mestre@comune.venezia.ite-mailPEC
> protocollo@pec.comune.venezia.it

Buon lavoro, intanto.<br /><br />Ing. Dott. Matteo Carretto<br />Direttore
Vicedirigente<br />Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Venezia &quot;In Flammis
Leo&quot;<br />Strada della Motorizzazione Civile 6<br />30170 Venezia Mestre<br
/>Tel. 0412697216<br />Tel.  0412697327 Cordless<br />

matteo.carretto.vcf

379 B  
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All. 04 al Verbale del 14_11_2013







All. 05 al Verbale del 14_11_2013



All. 06 al Verbale del 14_11_2013





All. 09 al Verbale del 14_11_2013



 

 

 

 

 

Pareri pervenuti  

dal 14/11/2013 al 04/12/2013 

 

 

 
Dipartimento Provinciale ARPAV di Venezia 

Servizio Territoriale U.O. Fisica Ambientale 

Prot. n. 118197/13/AF del 13.11.2013 

 

Società ENEL Distribuzione   

S.p.A.- Zona di Venezia – U.O. di Mestre 

Mail del 14/11/2013 

Prot. Enel-DIS-23/05/2012-0870950 

Direzione Patrimonio e Casa  – 

Settore Gestioni Patrimoniali 

Prot. n. 502481 del 18.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

Direzione lavori Pubblici  – 

Settore Opere di Urbanizzazione 

Prot. n. 505190 del 20.11.2013 

OMISSIS (SUPERATO) 

 



Comune di Venezia
Data: 13/11/2013, PG/2013/0495445







Da : stefano sperti <stefano.sperti@enel.com>

Oggetto : Conferenza di servizi_14/11/13_P. di L. in Z.T.O. “D4b10
Comparto C” – Località Dese Nord.

A : gestioneurbanistica mestre
<gestioneurbanistica.mestre@comune.venezia.it>

Cc : gianni bianco <gianni.bianco@enel.com>, ivano valent
<ivano.valent@enel.com>

Zimbra cristina.busato@comune.venezia.it

Conferenza di servizi_14/11/13_P. di L. in Z.T.O. “D4b10 Comparto C” – Località
Dese Nord.

gio, 14 nov 2013, 16:56

2 allegati

 
Con riferimento alla Conferenza Dei Servizi in oggetto, sono con la presente a verbalizzare
quanto da me dichiarato nel corso della stessa .
Si conferma in prima istanza quanto già espresso con la ns. lettera relativamente alla CDS
del 24/05/12 .
Relativamente al progetto presentato, a seguito della ns. disamina SI ESPRIME PARERE
FAVOREVOLE AI SOLI FINI URBANISTICI, facendo presente che:

Per far fronte alle nuove richieste di forniture elettriche della lottizzazione “D4b10
località Dese Nord” e la attigua “D4b8 località Dese Sud”, POTREBBE rendersi
necessaria la costruzione di una nuova Cabina Primaria di trasformazione da 132kVolt
a 20kVolt. Allo stato attuale non essendo note le potenze richieste per ogni singolo
lotto (UMI), non siamo in grado di confermare questa richiesta. È opportuno
cautelativamente prevedere di destinare un’area, da concordare con ENEL
Distribuzione, di circa 80x100mt  accessibile da pubblica via con percorsi idonei ai
trasporti eccezionali, all’interno delle lottizzazioni stesse, o nelle immediate vicinanze,
lungo il tracciato della esistente linea AT (132kV) di Terna. Le relative autorizzazioni e
concessioni verranno richieste con iter a parte a seguito di presentazione di progetto
di opera pubblica (ad esempio LR 24/91).
I vari lottizzatori dovranno presentare a tempo debito (un preventivo ha validità 6
mesi dal suo invio) specifica domanda di preventivo di allacciamento attraverso i canali
commerciali previsti. Per ogni singolo lotto (UMI) sulla scorta delle richieste verranno
stabilite le modalità di connessione con la realizzazione dei cavidotti e la costruzione
degli eventuali manufatti da adibirsi a cabina elettrica (il progetto esaminato non le
prevedeva se non per la UMI 2 GAZELEY ITALIA per la quale esiste già una pratica
commerciale). La realizzazione dei lavori di connessione è da considerarsi subordinata
all'autorizzazione amministrativa, da rilasciarsi da parte della Provincia di Venezia ai
sensi del R.D. n. 1775/1933 e della L.R. n. 24 del 6 settembre 1991 e alle eventuali
prescrizioni in essa contenute i cui tempi possiamo stimare in circa 180 giorni
lavorativi a decorrere dal perfezionamento tecnico-commerciale della pratica;
Qualora il cantiere di lavoro interferisca con elettrodotti esistenti sia aerei sia
sotterranei, si richiama in particolare l'osservanza dei seguenti disposti legislativi:

D. Lgs. N° 81 del 09 aprile 2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro” che regolano la materia, ed in particolare sugli art. 83 e 117, che
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vietano l'esecuzione di lavori in prossimità di linee elettriche o impianti elettrici
con parti attive non protette senza che siano adottate idonee precauzioni;
Testo Unico Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 - art. 130 che vieta di
danneggiare o manomettere le condutture elettriche. Pertanto nel caso in cui
l'intervento interferisca con impianti elettrici esistenti, il Proprietario dell'area
dovrà inoltrare, alle ns. Unità Tecniche, formale richiesta di spostamento degli
impianti, i cui costi saranno valutati e comunicati separatamente, al fine di
rendere edificabile l'area in questione.

Ricordiamo che l'accesso alle cabine elettriche di ENEL Distribuzione deve essere
diretto ed indipendente da via aperta al pubblico, sia per il personale sia per un
autocarro con gru, di peso a pieno carico di almeno 18 T;
Relativamente alla richiesta di informazioni sulla problematica dei campi
elettromagnetici prodotti dai nuovi elettrodotti (cavi e cabine) di Enel Distribuzione
SpA, si precisa che gli impianti verranno da noi realizzati in conformità a quanto
previsto sull’argomento dalla ns. pubblicazione “linea guida DPA ai sensi del DM
29.05.08” scaricabile al link http://www.enel.it/it-IT/doc/reti/enel_distribuzione
/Produttori_LineaGuidaDPAaiSensiDM290508_V1.pdf. Sinteticamente la distanza di
rispetto attorno alle cabine elettriche di trasformazione deve essere di 2m, per gli
elettrodotti interrati la distanza è di 0,70m. Per quest’ultimo caso, essendo gli
elettrodotti posati ad 1m di profondità in conformità del codice della strada, il
problema non sussiste. Nel dettaglio, le specifiche tecniche allegate ai preventivi di
allacciamento che prevedano la costruzione di una nuova cabina di trasformazione
MT/bt, prevedono già dette distanze;
Per l’allacciamento delle forniture degli impianti dell’illuminazione pubblica, non
essendo presente attualmente nell’area una rete di bassa tensione (220/380Volt), si
dovrà prevedere la costruzione di una nuova cabina elettrica di trasformazione MT/bt
con le tempistiche di cui sopra. Se nel frattempo verranno realizzate le cabine
elettriche degli altri lotti (UMI), queste opportunamente dimensionate potranno far
fronte a detta esigenza;
L’area risulta in gran parte predisposta di cavidotti realizzati da precedenti interventi.
Allo stato attuale non si ravvede la necessità di ulteriori scavi se non quelli per
raccordare i cavidotti di cui sopra alle nuove cabine MT/bt che verranno definite con le
richieste dei singoli lottizzatori attraverso i canali commerciali previsti, verranno in tal
senso presentate a momento debito delle puntuali domande di manomissione in
ottemperanza del vigente regolamento comunale.

Saluti.
 
Stefano Sperti
Enel Distribuzione spa
DIS/MAT/NE/DTR-TRI/SVR/PLA/DME/VE-LAV
Via G.Bella, 3 - Mestre
 ) +39 041 8215292 È +39 329 9540766
 Ê +39 06 64448780  + Mailto:stefano.sperti@enel.com
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Pareri pervenuti dopo la 

Conferenza di Servizi Decisoria  

del 06/03/2014 

 

 

 
Società Gruppo VERITAS S.p.A. 

Direzione Servizio Idrico Integrato 

Prot. n. 16476/2014/GF/mm/mc del 05/03/2014 

 

Comando Provinciale VIGILI DEL FUOCO VE 

Ufficio Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Prot. Dipvvf n. 27686 del 06/11/2013  

 

Direzione Patrimonio e Casa  – 

Settore Gestioni Patrimoniali 

Prot. n. 107339  del 11.03.2014 

 

 





V  PkITAS
Veritas s.p.a. - Santa Croce, 489 - 30135 Venezia (VE) - Tel. 041 7291111 - Fax 041 7291110
Cap. soc. € 110.973.850,00 int. vers. - C.R - R Iva e N° iscrizione R.I. di Venezia 03341820276

info@gruppoveritas.it - www.gruppoveritas.it

Rif. UNITA' LOCALE VENEZlA

Prot. n°  ) ___.(J   120131GFlanlmc

UFFIClO: SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

Marghera, 13/11/2013

Spett.le
Comune di Venezia
Servizio Gestione
Urbanistica Terraferma
Viale Ancona n° 63
30170 Mestre (VE)

c.a. arch. Luca Barison

Oggetto:  Convocazione conferenza dei servizi istruttoria per "Piano di Lottizzazione di iniziativa
privata in Z.T.O. "D4.b-10 - Comparto C" Iocalit& Dese Nord.

Parere Acquedotto Potabile e Foqnature Nere

A seguito Vs. convocazione alia conferenza dei servizi istruttoria prot. PG/2013/0466774 del

25/10/2013, si conferma quanto riportato nel nostro parere prot.n.273521GFlanlmc del 11/04/2012 e

successiva integrazione prot. n. 38595/2012/GF che per praticit& alleghiamo.

A disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie roccasione per porgere cordiali saluti.

Ing. Giuseppe Favaretto
j.-Direttore ServizioAdrico Int rato

f

Allegati c.s.

Area territoriale
Via Arino, 2

30031 Dolo (VE)
Tel. 041 5139811 - Fax 041 5139853

Area territoriale
Via Padre Emilio Venturini, 111

30015 Chioggia (VE)
Tel. 041 5533611 -Fax 041 5533612

Area territoriale
Via Pia, 1

31021 Mogliano Veneto (TV)
Tel, 041 5901440 - Fax 041 5901872

Area territoriale
Via Porto di Cavergnago, 99

30173 Mestre (VE)
Tel. 041 7291111 - Fax 041 7291110
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Prot. n° cZ ).  120121GFlanlvn¢.
UFFICIO: SERVIZIO IDRICO INTEGRATe

Spett.le
Comune di Venezia
Servizio Gestione
Urbanistica Terraferma
Viale Ancona n° 63
30170 Mestre (VE)

c.a.   arch. Luca Barison

Oggetto:  "Piano di Lottizzazione di iniziativa privata in Z.T,O. "D4.b-lO - Comparto C"
Iocalit  Dese Nord.

Parere Acquedotto Potabile
A seguito Vs. cordspondenza prot, PG/2012/0134966 del 27/03/2012 si esprime il parere di
corn petenza:
Nel periodo che va dall'ottobre del 2002 all'aprile del 2005, all'interne della Iottizzazione di cui
all'oggetto e nella viabilit  esistente in adiacenza alia stessa, sono state eseguite delle opere di
acquedotto sia da parte dell'lmpresa Lottizzante (a seguito nostre indicazioni tecniche), sia da
parte della scrivente e sempre finalizzate alia realizzazione delle condotte posate dall'lmpresa.
A completamento delle opere eseguite si rende necessario realizzare il collegamento delle
condotte esistenti dn.200 e dn.100 poste lunge via Pialoi al fine di peter alimentare la condotta
dn.200 posata per la fornitura idrica della nuova Iottizzazione. Pdma di fornire acqua all'utenza (es.
eventuale use canUere) bisogner  effettuare la clorazione e lavaggio delte condotte posate, e una
volta ottenuta la potabilit  delle stesse s  potr  fornire t'acqua aIPutenza.
Per la realizzazione di tall opere, oltre che per eventuali allacciamenti,   necessaria la richiesta di
preventive che comprender  gli interventi necessari angora da eseguire ed eventuali interventi gi&
eseguiti e da consuntivare. A tal fine si richiede la consegna degli elaborati grafici delle opere di
acquedotto eseguite, e le specifiche tecniche dei materiali utilizzati per I'esecuzione della nuova
condotta.

Parere Fognatura Nera
Si esprime parere favorevote all'allacciamento dei reflui alia nuova fognatura nera di via Pialoi alle
seguenti condizioni:

•  aU'interne delle propriet  private vengano distinte le linee dedicate a ciascuna attivit 
commerciate rispetto a quelle della parte prettamente abitativa, ci6 allo scope di permettere
alia scrivente, in occasione di verifiche, di effettuare campioni rappresentativi del tipo di
refluo di ogni singola attivit&.

-  In sede di  richiesta di  allacciamento fognario  (modulistica  reperibile  nel site
www.gruppoveritas.it) dovr& essere presentato un progetto di dettaglio dell'impianto di
fognatura all'interne deIle propriet  private redatto secondo le specifiche della scdvente
Societ&

•  Non sono previste opere di fognatura nera in cessione.

A disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si coglie I'occasione per porgere cordiali saluti.

Ing Giuseppe Favaretto
giret to. S_e ryizi o oFJ  ri co Int#gr to

Area tern'teriale                               Araa territoria/e                               Area tefritori te                              Area lerritoriale
Via Arin , 2[                     a Padre Emilio VentudnJ, 111                     Via PJa, 1                      Via Porto di Ca ,'ergnago, 99

30031 Dote (V )            i          30015 Chlogg]a (VE)                 31021 Mggtiano Veneto (T 'j                  30173 Mestre  Vff)
Tel. 041 5139811 - Fax 64! 6139853       Tel. 041 5533611 - Fax 041 5533612       Tel, 041 5901440  Fax 041 5901872   !   Tel. 041 7291111 -Fax041 7291110



Cadeddu Chiara

Da"

[nviato:
A:
Oggetto:

direzionesii
gloved] 24 maggio 2012 10:45
'g u.t@ corn u n e.ven ezla.it'; 'cristina.busato @comune,venezia.it'

]: Piano di Lottizzazione D4,b-10 comparto C" Iocalit  Dese Nord,

Prot. n. 38595/2012/GF

Oggetto: Parere Colfferenza dei Servizi Decisoria del 24/05/2012 relativa al P.di.L. di iniziativa privata
denominato "D4.b-10 comparto C" localith Dese Nord.

In fiferJmento a quanto rlpol'tato sul verbale della conferenza del servizi islrattoria del 13/04/2012,
eonfermando quanto espresso nel precedente parere prot. n° 27352/2012/GF/an/mc del 11/04/2012, si
comunica che pet" quanto riguarda l'aequedotto potabile vista la rlchiesta dell'hag. Carretto del Vigili del
Fuoeo, si conferma la dispon'ibilith della scrivente all'JnstallazAone, preferibilmente di un solo idrante
soprassuolo in una delle posizioni ipofizzate derivandolo datla condotta esistente dn. 200.
Tale intervento sarh quantifieato all'interno del preventive per le opere necessarie alia fomitura idfica delia
lottizzazione ha oggetto.
Per quanto rlguarda la fognatura hera non c'  nulla da aggiungere rispetto a quanto comunlcato nella
suddetta nora.

Si resta a disposizione per eventuali maggiori chiarimentl e si porgono le nostre cordlalith.

JJN
Direzione Servizio Zdrico Zntegrato
direzionesii( o ru ppove di;0s.it
tel. +39 041 7292649
fax +39 041 7292643

Piazzale Sirtori n. 6
30175 Marghera (VE)
www,qruDDoverltas.it
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COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

VENEZIA 
Dorsoduro, 3862 – 30123 Venezia Tel 0412574700 

Strada della Motorizzazione Civile, 6 – 30170 Mestre (VE) 
Tel. 0412697222-223 / Fax 0415020129  

                                 com.prev.venezia@cert.vigilfuoco.it  

 

 
 

 
 

 
Ufficio Prevenzione Incendi 
Fasc. Comando: P/ 57400-73 
 
Risposta all’istanza prot. N. 466774/2013 del 25/10/2013 
Collegata prot. Comando 26917 del 28-10-2013 
 

 

Spett. Comune di Venezia 
Settore Urbanistica Terraferma 
 
(protocollo@pec.comune.venezia.it) 
 

 

 
 

p.c.              Al Sig. Sindaco del Comune di 
   30100 VENEZIA 

 

   

OGGETTO: VARIE 
Ditta VARIE -  N.  - VENEZIA 
Istanza relativa a: Piano di Lottizzazione privata in Comparto D4.b-10 – Comparto C”. 
Attività non soggetta al D.P.R. 151/2011. 
 

 

Con riferimento all’istanza succitata relativa alla Conferenza dei Servizi Decisoria prevista per giovedì 14 

/11/2013, si comunica che, sulla scorta degli elaborati tecnici “13_ELAB8_Relazione Tecnica”, “15_ELAB10_Prev 

Somm Spesa Opere Urb” e “06_TAV6_Schema Somm Opere Urb”, non risulta proposto l’idrante di cui al verbale 

del 13/04/2013, pag. 6. 

Tanto si trasmette per quanto di competenza, precisando che l’esigenza dell’installazione dell’idrante in zona è 

immutata. 

 

 

IL COMANDANTE PROVINCIALE 
  (MUNARO) 

 
 
 
 

          L’Istruttore Tecnico 
DVD Ing. MATTEO CARRETTO  
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